
IMPRINCLUSO - IMPRenditorialità come volano di INCLUsione e coesione SOciale 

Motivazione e background del progetto

La letteratura accademica è concordante nel riconoscere che i lavoratori altamente qualificati sono il motore della crescita economica (e.g., Shapiro, 2006). Diversi autori hanno quindi discusso il ruolo delle istituzioni che contribuiscono a coltivare talenti e capitale umano. Per esempio, l’istruzione e la formazione che si svolgono al livello di scuola secondaria, formazione professionale, ma anche in altri contesti di educazione informale di giovani ed adulti, consentono di allineare le competenze dei cittadini e dei lavoratori a quelli richiesti dall'economia della conoscenza (e.g., Lauder et al., 2012). Inoltre, l'istruzione universitaria contribuisce alla creazione di una popolazione qualificata che rafforza le economie locali (ad esempio, Veugelers & Del Rey, 2004) e contribuisce agli ecosistemi imprenditoriali (Stam & Spigel, 2017). Questi diversi contesti educativi, nonché le loro interconnessioni, sono sempre più rilevanti per potere raggiungere una varietà di gruppi target, in diverse fasi della vita professionale e con caratteristiche socio-demografiche diversificate.

Tra le competenze chiave per l'apprendimento permanente nell’economia della conoscenza, i responsabili politici hanno sempre più enfatizzato il ruolo del senso di iniziativa e dell'imprenditorialità (Komarkova et al., 2015). Sebbene esista un'importante relazione tra l'educazione e la formazione all'imprenditorialità e le opportunità di business o la creazione di imprese (Åstebro et al., 2012), il vantaggio dell'educazione/formazione all'imprenditorialità è molto più ampio, in quanto ha lo scopo di insegnare alle persone a coltivare competenze trasversali, promuovere la creatività, risolvere i problemi e avere pensiero laterale (Gibb, 1993; Bacigalupo et al., 2016).

Mentre la letteratura accademica sulla formazione/educazione all'imprenditorialità è cresciuta nell’ultimo decennio, resta difficile andare a comprendere quali siano i suoi reali impatti in termini di sviluppo di competenze per l'occupabilità, la carriera professionale e “life-skills” (Nabi et al., 2016). In particolare, molti degli studi si sono concentrati sui programmi universitari, tralasciando il più ampio ruolo della formazione/istruzione all'imprenditorialità che si svolge ad altri livelli educativi formali e informali (ad esempio scuola primaria, scuola secondaria, istruzione degli adulti). Inoltre, l'imprenditorialità in questi studi è sempre studiata come uno strumento "neutro" per promuovere le competenze degli individui, tralasciando come le diverse identità e posizioni strutturali degli individui (ad esempio definite da genere, età, razza/etnia, religione, stato socio-economico, o disabilità) possono influenzare l'accesso, la partecipazione e i risultati dei programmi di educazione all'imprenditorialità.

Obiettivi del progetto di ricerca

IMPRINCLUSO vuole analizzare come l'educazione e la formazione all'imprenditorialità può migliorare le competenze per diversi gruppi di studenti, migliorando l'occupabilità e lo sviluppo di un curriculum personale più ampio, e aumentando il benessere personale e l'inclusione socio-economica. Adottando una prospettiva multilivello e seguendo un modello input-processo-output, le domande di ricerca che caratterizzano questo progetto di ricerca sono le seguenti:

· Input: in che misura le iniziative di educazione all'imprenditorialità sono accessibili e partecipate da studenti con caratteristiche diverse (e.g., sesso, età, razza/etnia, religione, stato socio-economico o disabilità)? Quali sono le motivazioni che spingono all’imprenditorialità questi diversi individui e come si combinano con le motivazioni delle diverse organizzazioni che propongono iniziative di educazione all'imprenditorialità (ad esempio, scuole, università, organizzazioni di sostegno alle imprese, organizzazioni della società civile, aziende)?

· Processo: come vengono progettate le iniziative di educazione all'imprenditorialità per favorire lo sviluppo di competenze trasversali, in termini di metodi, pedagogie e progetti di valutazione? Qual è l'impatto della digitalizzazione in queste iniziative?

· Output: quali sono gli impatti percepiti in termini di sviluppo delle competenze, benessere, miglioramento socio-economico e inclusione sociale derivanti da iniziative di educazione all'imprenditorialità in diversi contesti?

Metodologia del progetto di ricerca

Il progetto di ricerca per l’assegnista è strutturato secondo tre fasi: (1) revisione e comprensione della letteratura e delle fonti di dati disponibili; (2) raccolta dati, strutturazione dati e analisi dati; (3) stesura di rapporti, articoli e diffusione dei risultati.

Per quel che riguarda il disegno della raccolta, strutturazione ed analisi dei dati, l’assegnista di ricerca si affiancherà al team del Dipartimento di Scienze Aziendali (DiSA) per integrare diverse fonti di dati uniche e originali, quali ad esempio:

· Raccolta di dati secondari (ricerca su Internet) e primari (interviste, osservazione partecipante, survey) per mappare la disponibilità, l’accessibilità e la partecipazione di diversi individui alle iniziative di educazione all'imprenditorialità, avendo come target sia i potenziali partecipanti a queste iniziative, sia le organizzazioni che offrono attività di educazione/formazione all’imprenditorialità. Molte delle potenziali parti interessate sono già impegnate in diversi progetti con i membri del gruppo di ricerca (ad esempio l'agenzia regionale per l'innovazione e la competitività - ART-ER; organizzazioni di sostegno all’imprenditorialità coinvolte nel progetto MIG.EN.CUBE e nel progetto E3train; concorso Nuove Idee Nuove Imprese).

· Raccolta di dati secondari in merito a attività di impresa realizzate dai partecipanti a programmi di imprenditorialità (es. registro imprese, dati camerali, bilanci aziendali e dati relativi a dimensioni strategiche come finanziamenti di rischio, fusioni e acquisizioni, dati sui brevetti) e alle regioni interessate dall’attivazione di programmi o iniziative di sostegno all’imprenditorialità.

Ulteriori fonti di informazioni saranno identificate durante il progetto e gli sforzi saranno volti a massimizzare le possibilità di ottenere organizzare set di dati multilivello e (quando possibile) longitudinali per raggiungere gli obiettivi della ricerca. La raccolta, la strutturazione e l'analisi dei dati quantitativi si baseranno principalmente su file e strumenti Excel o, se possibile, su pacchetti statistici (es. Stata), mentre i dati qualitativi verranno gestiti attraverso file di testo e, se possibile, attraverso software analisi dati qualitativi (es. Nvivo).

Impatto

IMPRINCLUSO vuole avere importanti implicazioni di carattere politico e pratico, in termini di identificazione di fattori facilitanti e ostacolanti l’inclusione attraverso l'imprenditorialità, anche attraverso lo studio e la condivisione di buone migliori pratiche. In termini di sviluppo teorico, questo progetto offrirà nuove conoscenze sugli input, i processi e gli output delle iniziative di educazione/formazione all'imprenditorialità, ponendo una particolare attenzione ai suoi collegamenti con l'inclusione e la partecipazione socio-economica.

In termini di implicazioni pratiche, questo progetto è rilevante perché consentirà di:

· comprendere le competenze necessarie agli educatori e ai responsabili politici per progettare e realizzare iniziative di educazione all'imprenditorialità inclusive ed efficaci; 

· evidenziare le reti interorganizzative che dovrebbero essere stimolate tra i diversi attori degli ecosistemi imprenditoriali e socio-economici, come le università e gli attori dell'istruzione, le imprese, i governi, le organizzazioni di sostegno alle imprese e i cittadini - per affrontare le grandi sfide legate all'inclusione e alla sviluppo economico; 

· fornire approfondimenti sull'impatto delle iniziative formative sulle competenze trasversali di studenti e lavoratori, tra cui l'imprenditorialità e quelle digitali, per favorire l'ingresso e la crescita nel mercato del lavoro; 

· fornire approfondimenti e raccomandazioni sulle pratiche e sui processi di progettazione e attuazione di iniziative di educazione all'imprenditorialità, in modo che possano diventare più inclusive ed efficaci.

Tempistiche

Il progetto IMPRINCLUSO è strutturato in quattro pacchetti di lavoro (WP), come descritto di seguito (con l'indicazione della durata dell'impegno espressa in mesi), e sintetizzato nella Figura 1.

WP0: Project management (mesi 1-12)

L'assegnista di ricerca supporterà il team DiSA nella gestione del progetto, ad esempio in termini di organizzazione di incontri con le parti interessate o gli altri partner del progetto PNRR.

WP1: Analisi della letteratura (mesi 1-2)

In questo WP, l’assegnista sarà incaricato di comprendere la letteratura disponibile sulla formazione/educazione all'imprenditorialità e la relazione tra inclusione sociale e imprenditorialità. 

WP2: Raccolta dati e creazione database (mesi 3-7)

Attingendo alle diverse fonti di dati descritte nella Metodologia della ricerca, l'assegnista svolgerà la raccolta dati finalizzata all’analisi empirica.

WP3: Analisi, scrittura e diffusione dei dati (mesi 6-12)

In questo WP, l'assegnista collaborerà con il gruppo di ricerca del progetto alla preparazione dei seguenti deliverables previsti dal progetto PNRR di riferimento, quali:

1) Un report su “Disadvantaged Entrepreneurship Education”, in cui si mappano gli attori coinvolti nell’erogazione di formazione/educazione all’imprenditorialità; 

2) L’analisi di pratiche esistenti e di modelli di business per l’imprenditorialità e l’inclusione sociale;

3) Un database relazionale contenente i dati raccolti nel progetto;

4) Tre comunicati stampa, articoli divulgativi, e post nei social media relativi alle attività del progetto;

5) L'organizzazione o la partecipazione a un workshop/seminario per discutere i risultati della ricerca.

Figura 1 – Tempistica prevista per il progetto

	WP/Mesi
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	WP0: Project management
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP1: Analisi della letteratura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP2: Raccolta base e creazione database 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	WP3: Analisi, scrittura e diffusione dei dati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Caratteristiche preferenziali per la selezione dell'assegnista

I seguenti punti descrivono le caratteristiche preferenziali dell'assegnista per IMPRINCLUSO:

· Avere esperienza nello svolgimento di attività di ricerca accademiche o pratiche politiche nel campo dell'imprenditorialità, dell'innovazione, dell’educazione in ambito imprenditoriale e innovativo e dell’inclusione/coesione sociale;

· Avere esperienza nella gestione e analisi di dati quantitativi, con il supporto di fogli dati (es. Excel) o software statistici (es. Stata);

· Avere esperienza nella gestione e analisi di dati qualitativi, con il supporto di file di testo o software (es. Nvivo);

· Avere esperienza nella progettazione e amministrazione di sondaggi online (ad es. tramite Qualtrics);

· Avere almeno un livello intermedio di inglese (QCER B2) o preferibilmente un livello avanzato o avanzato (QCER C1 o C2);

· Avere esperienza nella conoscenza e collaborazione con organizzazioni nell’ambito dell’imprenditorialità e dell’inclusione sociale;
· Avere pubblicato rapporti o articoli basati su ricerche qualitative o quantitative.
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